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Sviluppi del mercato: La Global Green Bond Partnership si 
adopera per incentivare le emissioni e la CE adotta misure per 
promuovere la finanza sostenibile, tra cui tre proposte legislative

Sostenibilità abbinata  
a trasparenza
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*  Emissioni nel 2018 equivalenti in euro al 9 settembre 2018
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Dati salienti sulle emissioni
Emissioni di  Climate Awareness Bond e di Sustainability Awareness 
Bond dall’inizio del 2018 ad oggi*

Tipo ISIN Data di emissione Data di scadenza Cedola Valuta Importo emesso 
in valuta (mln)

Controvalore in 
EUR (mln)

CAB AU3CB0249787 03/01/2018 12/01/2023 2,70% AUD 750 488
CAB AU3CB0245884 05/01/2018 03/02/2028 3,30% AUD 175 114
CAB US29878TCX00 10/01/2018 18/01/2023 2,375% CAD 700 468
CAB XS1572222526 15/01/2018 02/03/2027 1,50% SEK 750 76
CAB XS1757428088 17/01/2018 30/01/2025 0,875% SEK 1.500 153
CAB AU3CB0245884 25/01/2018 03/02/2028 3,30% AUD 400 259
CAB XS1500338618 31/01/2018 13/11/2037 0,50% EUR 250 250
CAB AU3CB0245884 02/03/2018 03/02/2028 3,30% AUD 200 126
CAB XS1641457277 09/03/2018 15/11/2047 1,50% EUR 250 250
CAB XS1757428088 16/03/2018 30/01/2025 0,875% SEK 300 30
CAB XS1811852109 18/04/2018 13/06/2025 2,875% USD 1.500 1.211
CAB AU3CB0245884 09/05/2018 03/02/2028 3,30% AUD 150 94
CAB XS1828046570 22/05/2018 15/11/2032 1,125% EUR 500 500
SAB XS1878833695 06/09/2018 15/05/2026 0,375% EUR 500 500

Totale 4.519

*   al 9 settembre 2018

Fino ad ora, nel 2018, la BEI ha emesso 4.019 milioni di EUR nel formato CAB (“Climate Awareness Bond”) attraverso 13 transa-
zioni in cinque monete. Ciò porta l’ammontare complessivo delle obbligazioni verdi emesse dal 2007 a 23,5 miliardi di EUR in  
11 monete.

In particolare, ad aprile 2018, la Banca ha emesso un CAB da 1,5 miliardi di USD a 7 anni. Si è trattato del primo CAB in USD a  
7 anni della BEI, collocato in collaborazione con l’Infrastructure Financing Facilitation Office (IFFO) di HKMA e con un servizio di 
compensazione secondario a Hong Kong. È il quarto CAB in USD della Banca come dimensioni benchmark.

Per quanto riguarda l’euro, la Banca ha aggiunto una sesta linea alla sua curva dei rendimenti di riferimento delle obbligazioni verdi, 
collocando un CAB Ecoop da 500 milioni di EUR con scadenza  novembre 2032. Insieme ad una riapertura da 250 milioni di EUR del 
CAB Ecoop con scadenza novembre 2037 e ad una riapertura da 250 milioni di EUR del CAB Ecoop con scadenza novembre 2047, 
l’emissione dei CAB della Banca nel 2018 ammonta complessivamente a 1 miliardo di EUR.

Inoltre, vista la domanda degli investitori, sono state collocate cinque operazioni CAB in AUD del controvalore di 955 milioni di EUR 
– tra cui un’emissione quinquennale di 750 milioni di AUD che ha costituito il primo CAB della BEI dell’anno e la più grande obbliga-
zione verde “canguro” mai lanciata. La costante propensione all’acquisto di obbligazioni verdi della BEI da parte degli investitori ha 
inoltre sostenuto l’emissione di un nuovo CAB da 1.500 milioni di SEK con scadenza gennaio 2025 e riaperture dei CAB in SEK con 
scadenza gennaio 2025 e marzo 2027 per un totale di 259 milioni di EUR. Inoltre, la Banca è riuscita a tornare sul mercato canadese 
collocando un CAB di 700 milioni di CAD (equivalente a 468 milioni di EUR).

Lancio del primo Sustainability Awareness Bond (SAB)
Andando oltre il settore clima, il 6 settembre 2018 la BEI ha collocato sul mercato la prima obbligazione per lo sviluppo sosteni-
bile (SAB) di 500 milioni di EUR. Pertanto l’informativa in materia di trasparenza sui CAB comprende ora anche altri investimenti 
ambientali e sociali ad alto impatto. Con l’emissione di SAB, la Banca dimostra inoltre il suo impegno verso il raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Si prevede che i proventi di queste obbligazioni siano inizialmente 
destinati a investimenti nel settore idrico in appoggio agli obiettivi di sostenibilità, in linea con la normativa dell’UE, come pre-
visto dalla documentazione riguardante l’impiego dei proventi delle obbligazioni SAB. Per maggiori informazioni sul quadro 
dei SAB, v. pagg. 4 e 5.
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Informativa

Impiego dei proventi
Per quanto riguarda l’assegnazione dei proventi alle erogazioni 
idonee, la BEI applica il metodo “FIFO” - first-in first-out (primo 
ad entrare, primo ad uscire).

A fine giugno 2018, erano stati allocati in totale 1,7 miliardi 
di EUR di proventi CAB a 44 progetti in 16 paesi. 1,6 miliardi 
di EUR sono stati erogati a 38 progetti negli Stati membri dell’UE 
e 105 milioni di EUR hanno sostenuto 6 progetti in 4 paesi terzi. 
Inoltre, 1 miliardo di EUR ha contribuito al finanziamento di pro-
getti nel settore delle energie rinnovabili, mentre il resto è stato 
destinato a investimenti per l’efficienza energetica.

È disponibile sul sito web della BEI (v. link nella sezione risorse 
a pag. 7) la relazione dettagliata sulle allocazioni dei proventi 
CAB , con l’elenco dei progetti sostenuti dai proventi delle sin-
gole emissioni.

La prima relazione sull’impiego dei proventi delle obbligazioni 
SAB è al momento prevista per il 2019.

Efficienza energetica  
0,7 mld di EUR 41%

Energia rinnovabile 
1,0 mld di EUR 59%

Ripartizione settoriale delle allocazioni CAB nel 2018*

Ripartizione geografica delle allocazioni CAB nel 2018*

Saldo del portafoglio CAB e SAB nel 2018*

Al 1° gennaio 2018 il saldo di tesoreria CAB ammontava a 1,1 miliardi di EUR. Tenendo contro delle erogazioni (2,0 miliardi di EUR) e 
dei proventi netti da nuove emissioni (4,0 miliardi di EUR), il saldo del portafoglio ammontava a quasi 3,0 miliardi di EUR a fine ago-
sto 2018.

L’emissione di SAB del 6 settembre ha aggiunto un saldo di 500 milioni di EUR a un conto di tesoreria SAB. I proventi dei SAB sono 
mantenuti separati da quelli dei CAB; l’approccio, tuttavia, è lo stesso. I proventi dei due tipi di obbligazioni sono assegnati, nell’am-
bito della tesoreria, ad un sottoportafoglio del portafoglio operativo del mercato monetario, in linea con i principi applicabili alle 
obbligazioni verdi - Green Bond Principles (“GBP”) e con le linee guida applicabili alle obbligazioni sostenibili (“SBG”).
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Consapevolezza sul tema della sostenibilità

Il programma SAB fa tesoro degli 11 anni di esperienza nell’emissione di obbligazioni verdi da parte della BEI, durante i quali la Banca è stata 
innovativa sotto il profilo dell’emissione e della rendicontazione, oltre a contribuire alla governance del mercato. Con l’emissione di SAB, la 
Banca sta adottando un approccio diligente che va oltre la tematica del clima e conferma l’impegno a mettere a disposizione finanziamenti 
destinati a progetti con impatto elevato.

PERCHÉ LA BEI EMETTE I SAB? 

Secondo le Nazioni Unite, occorrono 6 000 miliardi di USD di nuovi investimenti all’anno per realizzare gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile. L’UE e la BEI si sono impegnate a rispettare l’Agenda ONU 2030 nel contesto del piano d’azione dell’UE, che mira a ridirigere i 
flussi di capitali verso investimenti sostenibili. I SAB forniranno agli investitori un’informativa riguardante gli investimenti ambientali 
e sociali legati agli obiettivi di sviluppo sostenibile, in modo da sostenere la transizione verso una finanza sostenibile. Si ottiene, in 
tal modo, un alto impatto abbinato ad un elevato grado di trasparenza.

COS’È UN’OBBLIGAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (SAB)?

Un’obbligazione per lo sviluppo sostenibile è una qualsivoglia obbligazione i cui proventi sono utilizzati esclusivamente per finan-
ziare progetti ammissibili di tipo ambientale e sociale. Il programma SAB della BEI rispecchia i principi applicabili alle obbligazioni 
verdi, quelli applicabili alle obbligazioni sociali e le linee guida riguardanti le 
obbligazioni per lo sviluppo sostenibile. È un programma che adotta le migliori 
pratiche di mercato in materia di trasparenza e responsabilità rispettando un 
quadro rigoroso.

QUALI PROGETTI SARANNO FINANZIATI DAI SAB?

Se da un lato i CAB si focalizzano sul tema del clima - soprattutto sulle ener-
gie rinnovabili e sull’efficienza energetica - i SAB finanzieranno altri progetti 
ambientali e sociali che sostengono gli obiettivi legati alla sostenibilità, in linea 
con la legislazione UE. I SAB si conformeranno alla tassonomia dell’UE sulle atti-
vità sostenibili, una volta pubblicato il quadro di riferimento.

In un primo momento, i fondi ricavati dai SAB saranno destinati a investimenti 
in progetti di approvvigionamento idrico, igienico-sanitari e di protezione 
dalle inondazioni, contribuendo in tal modo al raggiungimento degli obiettivi 
sostenibili. Nei prossimi mesi, con l’attuazione dei quadri di rendicontazione, il 
campo di applicazione dovrebbe coinvolgere anche altri settori come la sanità, 
l’istruzione o il genere. In questo modo sarà garantita la scalabilità del prodotto. 
È importante sottolineare che i proventi dei SAB saranno destinati esclusivamente a nuove erogazioni ammissibili - e non al rifinan-
ziamento di progetti esistenti - per evitare un doppio conteggio dell’impatto.

Principali obiet-
tivi di sviluppo 
sostenibile 
affrontati dai 
progetti idrici

Altri obiettivi 
di sviluppo 
sostenibile 
sostenuti dai 
SAB

DETTAGLI SULL’EMISSIONE DI SAB con scadenza 7 anni PER UN IMPORTO DI 500 MILIONI DI EUR: Nel pomeriggio del 

5 settembre 2018 la BEI ha annunciato il lancio della prima emissione di SAB. Alla chiusura di giovedì 6 settembre, le sottoscrizioni avevano rag-

giunto oltre 1,1 miliardi di EUR da parte di 45 investitori.

Statistica sulla distribuzione  

degli investitori - in base alle  

allocazioni finali

Riepilogo delle Modalità e delle Condizioni della nuova emissione  
obbligazionaria di SAB

Importo dell’emissione 500 milioni di EUR (no-grow)

Data di fissazione del prezzo 6 settembre 2018

Data di pagamento 13 settembre 2018

Data di scadenza 15 maggio 2026

Prezzo di emissione/riofferta 99,474%

Rendimento della riofferta 0,445%

Cedola annuale 0,375%

Spread della riofferta MS-20bp

Commissioni di riofferta 15 cent

Formato Sustainability Awareness Bond

Quotazione Lussemburgo

Lead-manager congiunti BAML, Commerzbank, Crédit Agricole, UniCredit, SEB

Co-lead manager BNP Paribas, DEKA, DZ Bank, HSBC, Natixis

Pensione / 
Assicurazione

33%

Banche
33%

Banche centrali/
Istituzioni ufficiali

18%

Fund Manager
16%

Germania / 
Austria

13%

Regno 
Unito13%

Italia 3%

Francia 3%

Altro 1%

Benelux
28%

Paesi nordici
21%

Asia 18%

Ripartizione geografica

Ripartizione per  

tipo di investitore
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Quadro delle obbligazioni SAB

Indicatori di impatto delle obbligazioni SAB per i progetti idrici

Accesso all'acqua e 
ai servizi igienico-sa-
nitari

• �Numero di persone che beneficiano 
di acqua potabile sicura

• �Numero di persone che beneficiano di 
migliori servizi igienico-sanitari

• �Numero di persone soggette a una 
minore esposizione ai rischi di siccità

Prevenzione e con-
trollo dell'inquina-
mento

• �Acque reflue trattate secondo standard accetta-
bili (m3/anno o p.e./anno)

Conservazione  
delle risorse naturali

• �Riduzione del consumo idrico (% o m3/anno)

• �Acqua non fatturata (%)

• �Acque reflue trattate e riutilizzate (% o m3/anno)
Gestione dei rischi 
in caso di calamità 
naturali

• �Numero di persone con un rischio di inondazione 
ridotto

Gli investimenti della BEI nei settori della gestione idrica e del trattamento delle acque reflue

Assicurare che l’approvvigionamento idrico sia sicuro e affidabile e che le risorse idriche siano tutelate è fondamentale per la vita 
umana e gli ecosistemi, ma anche per le imprese. Secondo l’ONU, quasi otto posti di lavoro su dieci dipendono dalla disponibilità di 
acqua. Entro il 2025, si prevede che 800 milioni di persone vivranno in paesi o 

in regioni colpiti da carenza idrica. Due terzi della popo-
lazione mondiale risentiranno delle tensioni legate alla 
diminuzione di risorse idriche. Occorrono maggiori inve-
stimenti a livello mondiale per sostituire le infrastrutture 
carenti e obsolete e risolvere il problema della cattiva 
gestione delle acque e delle acque reflue.

La BEI è il principale finanziatore del settore idrico mon-
diale: gli investimenti ammontano a quasi 64 miliardi di 
EUR disseminati in oltre 1 000 progetti.

Gli orientamenti di politica generale dei finanziamenti nel settore idrico sono pubblica-
mente consultabili, cfr. i link alle risorse a pag. 7

Il nostro impatto nel 2017

23 milioni di per-
sone hanno potuto 
usufruire di acqua 
potabile sicura 

31,8 milioni di per-
sone hanno usufruito 
di servizi igienico-sa-
nitari migliorati 

3,2 miliardi di EUR 
sono stati destinati 
a progetti connessi 
al settore idrico

COME SONO SELEZIONATI I PROGETTI?

La valutazione dell’idoneità fa parte del ciclo del progetto della BEI. Tutti i progetti finanziati sono oggetto di un’approfondita due 
diligence ambientale e sociale. Gli specialisti tecnici assegnano ai prestiti quote di idoneità a ricevere i proventi delle obbligazioni 
SAB in base a un quadro che garantisce che solo gli investimenti ad alto impatto potranno beneficiare dei proventi SAB.

I SAB SI INDIRIZZERANNO A UNA PARTICOLARE AREA GEOGRAFICA?

L’ambito geografico è mondiale; comunque, visto che riguardano particolarmente i progetti ad alto impatto, si prevede che queste 
obbligazioni sostengano una quota maggiore di progetti al di fuori dell’Unione europea rispetto ai finanziamenti complessivi della 
BEI (fino a circa un terzo dei progetti finanziati).

COME SARANNO GESTITI I PROVENTI DEI SAB?

I proventi saranno assegnati ad un sottoportafoglio dedicato nella tesoreria della BEI e saranno investiti in strumenti del mercato 
monetario in attesa di venire erogati. Le erogazioni avverranno su base first-in first-out.

QUALE TIPO DI RENDICONTAZIONE SARÀ FORNITA?

La BEI fornirà almeno una volta all’anno una relazione 
sulla ripartizione delle assegnazioni per progetto e per 
singola obbligazione, fino a quando l’assegnazione dei 
proventi delle obbligazioni sarà esaurita. Nella relazione 
finanziaria annuale figurerà il saldo di fine anno dei pro-
venti non assegnati delle obbligazioni SAB, nonché gli 
importi aggregati delle emissioni e delle assegnazioni.

Saranno inoltre pubblicate almeno una volta all’anno le 
relazioni sull’impatto del progetto, seguendo gli indi-
catori concordati, fino alla completa assegnazione delle 
obbligazioni.

La Banca mette inoltre a disposizione nel suo registro 
pubblico le schede conclusive denominate Environ-
mental and Social Completion Sheets. Il registro pub-
blico fornisce una valutazione del grado di adeguamento dell’attuazione di un progetto agli standard ambientali e sociali della BEI.

IN CHE MODO I SAB SEGUIRANNO LA RACCOMANDAZIONE DI REVISIONE ESTERNA?

La BEI intende sottoporre a verifica le attività SAB da parte di un revisore esterno indipendente, come ha fatto per le attività CAB.
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Sviluppi del mercato
La Commissione interviene proponendo una legislazione finanziaria 
sostenibile

Il 24 maggio la Commissione europea (CE) ha adottato un pacchetto di misure basate sul piano d’azione “Finan-
ziamento della crescita sostenibile” dirette a sostenere l’azione del settore finanziario nella lotta contro i cambia-
menti climatici. Tra le misure, quella considerata più importante ed urgente per coadiuvare la transizione verso 
una finanza sostenibile, è la creazione di un sistema di classificazione unificato per le tassonomie sostenibili. 
Per affrontare la questione, la CE propone di elaborare un regolamento che stabilisca una tassonomia dell’UE 
per le attività economiche “verdi”, comprendente criteri di selezione granulari e calibrati. Riconoscendo che la 
tecnologia in questo ambito evolve rapidamente, è previsto un aggiornamento costante di questa tassonomia.

La CE ha inoltre presentato una proposta riguardante i requisiti di divulgazione. Essa 
prevede che gli investitori istituzionali debbano integrare i fattori ambientali, sociali e di 
governance (ESG) nei processi riguardanti i rischi. Stando a tale proposta, le società d’in-

vestimento, quando offrono servizi di consulenza agli investitori, dovranno integrare le preferenze in materia 
di sostenibilità, per garantire che i prodotti offerti soddisfino le esigenze dei loro clienti. Si tratta di una misura 
che dovrebbe, in ultima analisi, portare ad una maggiore trasparenza, e facilitare allo stesso tempo il confronto 
tra i diversi prodotti d’investimento.

La terza proposta intende creare una nuova categoria di parametri di riferimento - in par-
ticolare parametri di riferimento per le emissioni a basso contenuto di carbonio e per le 
emissioni a impatto positivo – che aiuteranno gli investitori a valutare gli effetti degli inve-
stimenti in termini di inquinamento (impronta di carbonio). 

A tal fine la CE ha istituito un gruppo di esperti tecnici in materia di finanza sostenibile (TEG). Il gruppo fornirà 
assistenza nello sviluppo di una tassonomia per le attività verdi, presenterà una proposta per uno standard UE 
di obbligazioni verdi, metodologie per gli indici a basse emissioni di carbonio e parametri per la divulgazione 
sul tema del clima. Il TEG è composto da 35 membri provenienti da imprese, dal settore finanziario, dalla società 
civile, dal mondo accademico, nonché da altri membri e osservatori provenienti da organismi pubblici europei 
e internazionali. La BEI è membro del TEG e fornirà consulenza tecnica per la tassonomia dell’UE e per la defi-

nizione di uno standard UE riguardo alle obbligazioni verdi. Sono pubblicamente disponibili altre informazioni su questo gruppo di 
esperti tecnici TEG, compresi i verbali delle riunioni.

La Global Green Bond Partnership 
(GGGP) mira ad aumentare le emissioni

Il partenariato globale sulle obbligazioni verdi ha come scopo quello 
di potenziare l’emissione di questi titoli da parte di entità subnazionali 
come le città, gli Stati, le regioni e le imprese. Stimolerà la crescita del 
mercato intervenendo a livello di assistenza tecnica mirata, sviluppo di 
capacità, riduzione dei rischi e sostegno agli investimenti e alla sotto-
scrizione. Fornirà anche assistenza allo sviluppo di fondi innovativi e di 
veicoli finanziari per mobilitare il capitale degli investitori.

I membri del partenariato si propongono anche di sviluppare un “Green 
Bonds Readiness Framework/Toolkit” (un vademecum con strumenta-
rio di supporto) diretto ai potenziali emittenti di obbligazioni verdi, per 
consentire loro di individuare rapidamente probabili lacune e barriere all’emissione. Inoltre, il partenariato cercherà di coinvolgere e 
fornire assistenza tecnica ai firmatari del Green Bond Pledge per l’attuazione della prima collocazione verde.

Il Green Bond Pledge - L’impegno a favore delle obbligazioni verdi: Concordiamo sul fatto che tutti i progetti infrastrutturali e di capitale dovranno 
essere resilienti ai cambiamenti climatici e, se del caso, sostenere la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Accogliamo con favore il 
ruolo che le obbligazioni verdi possono svolgere per contribuire al finanziamento di tali infrastrutture. In qualità di firmatari di questo impe-
gno, sosteniamo la rapida crescita di un mercato per le obbligazioni verdi, coerente con le migliori pratiche mondiali in grado di soddisfare il 
fabbisogno di finanziamento che ci troviamo ad affrontare, e collocheremo sul mercato, qualora possibile, obbligazioni per le infrastrutture 
come le obbligazioni verdi.

La Global Green Bond Partnership è stata varata il 
14 settembre a San Francisco dalla BEI, Banca Mon-
diale, IFC, Amundi, Climate Bonds Initiative, Ceres, 
ICLEI, Global Covenant of Mayors for Climate & 
Energy e dalla Low Emissions Development Stra-
tegies Global Partnership (LEDS GP). La LEDS GP, 
una rete dedicata ad agevolare, nelle regioni in 
via di sviluppo, l’apprendimento e la cooperazione 
tecnica attraverso lo scambio tra pari al fine di pro-
muovere lo sviluppo a basse emissioni, fungerà da 
segretariato provvisorio del GGGP.
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Linee sinora emesse di CAB e SAB*

Tipo ISIN Data di emis-
sione** Scadenza Cedola Valuta Importo emesso Controvalore 

in EUR (mln)

CAB XS0301665310 02/07/2007 28/06/2012 Non applicabile EUR 600 600
CAB XS0465397619 03/11/2009 17/02/2015 2,95% SEK 2.400 241

CAB XS0465397882 03/11/2009 17/02/2015 Obbligazione a tasso 
variabile SEK 550 52

CAB XS0484564215 28/01/2010 16/03/2016 0,50% BRL 60 15
CAB XS0487618448 23/02/2010 16/03/2015 8% BRL 303 123
CAB XS0487617986 24/02/2010 17/03/2014 7,43% ZAR 86 8
CAB XS0487618950 24/02/2010 17/03/2014 4,83% AUD 18 12
CAB XS0505727734 28/04/2010 29/05/2013 6,68% ZAR 1.375 139
CAB XS0505728039 28/04/2010 24/05/2012 4,27% AUD 231 161
CAB XS0553796375 25/10/2010 21/11/2013 6,62% TRY 170 86

CAB XS0955018261 30/07/2013 24/07/2020 Obbligazione a tasso 
variabile SEK 1.800 203

CAB CH0233004172 08/01/2014 04/02/2025 1,625% CHF 350 283
CAB XS0773059042 12/02/2014 23/04/2019 3% SEK 3.750 428
CAB JP500103AE31 03/03/2014 25/03/2039 PRDC JPY 5.000 36
CAB XS0994434487 14/03/2014 15/09/2017 6,75% ZAR 2.300 164
CAB US298785GQ39 08/10/2014 15/10/2024 2,50% USD 1.000 794
CAB XS1041094118 25/11/2014 12/03/2018 7,75% ZAR 500 35
CAB XS1107718279 05/01/2015 13/11/2026 1,25% EUR 1.800 1.800
CAB LU0953782009 23/02/2015 15/11/2019 1,375% EUR 3.000 3.000
CAB XS1051861851 10/04/2015 07/03/2020 2,25% GBP 1.800 2.375
CAB XS1280834992 20/08/2015 15/11/2023 0,50% EUR 1.900 1.900
CAB XS1314336204 27/10/2015 05/11/2020 9,25% CAD 500 342
CAB XS1317148580 13/11/2015 18/05/2029 1,75% EUR 500 500
CAB XS1346202184 11/01/2016 20/01/2021 0,625% SEK 1.000 108
CAB US298785HD17 06/04/2016 13/04/2026 2,125% USD 1.500 1.319
CAB XS1490971634 09/09/2016 16/09/2021 1,125% CAD 500 343
CAB XS0852107266 16/09/2016 13/11/2023 2,75% SEK 2.175 237
CAB XS1551293019 11/01/2017 19/07/2022 0,50% SEK 3.000 314
CAB XS1198278175 22/03/2017 27/03/2019 8,50% TRY 275 84
CAB AU3CB0249787 03/01/2018 12/01/2023 2,70% AUD 750 488
CAB US298785HM16 10/01/2018 24/05/2027 2,375% USD 1.500 1.346
CAB US29878TCX00 10/01/2018 18/01/2023 2,375% CAD 700 468
CAB XS1572222526 15/01/2018 02/03/2027 1,50% SEK 2.500 260
CAB XS1500338618 31/01/2018 13/11/2037 0,50% EUR 1.250 1.250
CAB XS1641457277 09/03/2018 15/11/2047 1,50% EUR 1.250 1.250
CAB XS1757428088 16/03/2018 30/01/2025 0,875% SEK 1.800 183
CAB XS1811852109 18/04/2018 13/06/2025 2,875% USD 1.500 1.211
CAB AU3CB0245884 09/05/2018 03/02/2028 3,30% AUD 1.250 814
CAB XS1828046570 22/05/2018 15/11/2032 1,125% EUR 500 500
SAB XS1878833695 06/09/2018 15/05/2026 0,375% EUR 500 500

TOTALE EMISSIONI (di cui 22,3 mld di EUR in essere) 23.972

*  Al 9 settembre 2018 
**  comprese le eventuali riaperture successive

Risorse

Climate Awareness Bonds in essere:  http://www.eib.org/en/investor_relations/products/type/cab/index.htm 
Comunicato stampa sulla prima emissione di obbligazioni SAB:  http://www.eib.org/en/investor_relations/press/2018/fi-2018-16-eib-issues-first-su-
stainability-awareness-bond.htm 
Informativa sulle allocazioni:  http://www.eib.org/en/investor_relations/documents/eib-cab-projects.htm 
Presentazione delle obbligazioni per lo sviluppo sostenibile: http://www.eib.org/attachments/fi/0_2018_sab_website.pdf 
Modello di informativa sulle obbligazioni per lo sviluppo sostenibile: http://www.eib.org/attachments/fi/market-information-template_sustainabi-
lity-bonds1.pdf 
Orientamenti di politica dei prestiti della BEI nel settore idrico:  http://www.eib.org/attachments/strategies/eib_water_sector_lending_orienta-
tion_en.pdf 
Proposte legislative dell’UE sulla finanza sostenibile: https://ec.europa.eu/info/publications/180524-proposal-sustainable-finance_en 
TEG:  http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?do=groupDetail.groupDetail&groupID=3588 
Global Green Bond Partnership:  http://www.eib.org/en/infocentre/press/releases/all/2018/2018-229-launch-of-the-global-green-bond-partner-
ship.htm?f=search&media=search 
Green Bond Pledge: https://www.greenbondpledge.com/
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http://www.eib.org/attachments/fi/0_2018_sab_website.pdf
http://www.eib.org/attachments/fi/market-information-template_sustainability-bonds1.pdf
http://www.eib.org/attachments/fi/market-information-template_sustainability-bonds1.pdf
http://www.eib.org/attachments/strategies/eib_water_sector_lending_orientation_en.pdf
http://www.eib.org/attachments/strategies/eib_water_sector_lending_orientation_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/publications/180524-proposal-sustainable-finance_en
http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?do=groupDetail.groupDetail&groupID=3588
http://www.eib.org/en/infocentre/press/releases/all/2018/2018-229-launch-of-the-global-green-bond-partnership.htm?f=search&media=search
http://www.eib.org/en/infocentre/press/releases/all/2018/2018-229-launch-of-the-global-green-bond-partnership.htm?f=search&media=search
https://www.greenbondpledge.com/
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TIl presente documento ha una finalità unicamente informativa. Non costituisce un’offerta o un invito ad acquistare titoli, né 
contiene informazioni intese a servire come base per una qualunque obbligazione, contrattuale o di altro tipo. I titoli emessi 
dalla BEI non possono essere offerti o venduti negli Stati Uniti o a soggetti statunitensi al di fuori degli Stati Uniti, a meno 
che tali titoli non siano registrati ai sensi della legislazione statunitense in materia di valori mobiliari. Analoghe limitazioni 
possono applicarsi in altri Paesi. Il presente documento contiene affermazioni prospettiche basate su aspettative, stime, 
proiezioni e ipotesi. Tali affermazioni non sono garanzia di risultati futuri e comportano taluni rischi e incertezze difficili 
da prevedere. Gli eventi e gli andamenti futuri effettivi possono discostarsi in misura significativa da quelli previsti in dette 
affermazioni. Il presente documento è valido solo a partire dalla data di pubblicazione. La BEI non si impegna ad aggiornarlo 
per tener conto di eventi, circostanze o mutamenti delle aspettative dopo tale data.

Banca europea per gli investimenti
Investor Relations
98 -100, boulevard Konrad Adenauer 
L-2950 Luxembourg 
U	investor.relations@eib.org
3	(+352) 43 79 - 53000 
http://www.eib.org/investor_relations/cab/index.htm

Premi Global Capital per gli investimenti socialmente responsabili (ISR): 
La BEI si aggiudica molteplici premi
Il 4 settembre scorso, ad Amsterdam, Global Capital ha annunciato i vincitori del premio per i mercati sostenibili e responsabili. Eila Kreivi, 
direttrice e responsabile dei mercati dei capitali presso la Direzione delle Finanze della BEI, ha riportato il massimo successo tra gli operatori in 
questo campo, con la nomina “Most Impressive Green/SRI Bond Funding Official” dagli elettori di Global Capital. Inoltre, la Banca si è aggiudi-
cata il premio “Most Impressive Supranational Green/SRI Bond Issuer” e le è stato riconosciuto il massimo titolo, tra gli emittenti di successo: 
“Overall Most Impressive Green/SRI Bond Issuer”.

I premi sono una conferma degli sforzi compiuti dalla Banca nello sviluppo del mercato delle obbligazioni verdi, non solo come principale 
emittente di obbligazioni verdi fornendo operazioni di dimensioni di riferimento, ma anche come promotore di una più ampia trasparenza 
e della definizione di standard nella rendicontazione.

«Sono felice di vedere che il nostro lavoro in questo settore è riconosciuto. Le nostre attività sono il risultato di un impegno nei confronti di uno 
sviluppo sostenibile del mercato, che implica una rendicontazione completa dell’impatto delle nostre obbligazioni e, non da ultimo, è il risul-
tato del nostro lavoro di squadra!», ha commentato Eila Kreivi. «Quest’anno, siamo andati oltre il comparto “clima” e abbiamo lanciato la prima 
emissione di obbligazioni per lo sviluppo sostenibile, i SAB. Auspichiamo che ciò aumenti la consapevolezza nei confronti degli altri progetti 
ambientali e sociali della Banca, e naturalmente manterremo un approccio diligente nel programma SAB anche in termini di rendicontazione».

Dati salienti
Aspetti finanziari

✓ � Portata: la BEI è il maggior emittente di Green Bond ad 
oggi (23,5 mld di EUR)* e il principale emittente della 
categoria SSA del 2018 (4 mld di EUR).

✓ � Liquidità: la più grande emissione di Green Bond in EUR 
(3 mld) nella categoria SSA, e di collocamenti di dimen-
sioni liquide in USD (1,5 mld) e in GBP (1,8 mld).

✓ � Curva dei rendimenti dei Green Bond in EUR: 6 emis-
sioni di riferimento con scadenza a 1, 5, 8, 14, 19 e 29 anni 

✓ � Esposizione al credito della BEI (non ai progetti):  i CAB 
hanno lo stesso rating di altre obbligazioni BEI 

✓ � Nessun sovrapprezzo: stesso prezzo delle altre obbliga-
zioni BEI di analoga dimensione e scadenza

Trasparenza e responsabilità
✓ � Allineamento ai Principi applicabili alle obbligazioni 

verdi: La BEI fornisce un’informativa chiara riguardo al 
rispetto di detti principi, come conferma la revisione 
di KPMG

✓  �Settori ammissibili: Progetti nei settori delle energie rin-
novabili e dell’efficienza energetica.

✓ � Qualità: competenze in materia di due diligence dei pro-
getti, con applicazione degli standard rigorosi dell’UE

✓ � Trasparenza: informativa dettagliata sull’impiego dei 
proventi e sull’impatto ambientale

✓ � Revisione esterna: Relazione Indipendente di Ragione-
vole sicurezza fornita da KPMG

Aspetti finanziari
✓ � La BEI ha collocato la prima emissione di obbligazioni 

SAB nel settembre 2018

✓ � Portata: Finora emessi 500 mln di EUR, e vi è un impe-
gno a lungo termine riguardo allo sviluppo del pro-
gramma SAB

✓ � Liquidità: Lo sviluppo previsto del programma SAB, 
includendo altri settori, dovrebbe consentire di effet-
tuare operazioni con dimensioni di riferimento

✓  �Esposizione al credito della BEI (non ai progetti): i SAB 
hanno lo stesso rating delle altre obbligazioni della BEI 

✓ � Nessun sovrapprezzo: stesso prezzo delle altre obbliga-
zioni BEI di analoga dimensione e scadenza

Trasparenza e responsabilità
✓ � Conformi ai principi applicabili alle obbligazioni verdi 

(Green Bond Principles (GBP)), alle obbligazioni sociali 
(Social Bond Principles (SBP)) e alle linee guida riguar-
danti le obbligazioni sostenibili (Sustainability Bond 
Guidelines (SBG)).

✓ � Settori ammissibili: progetti in linea con gli obiettivi di 
sostenibilità definiti dalla legislazione dell’UE

✓ � Qualità: competenze in materia di due diligence dei pro-
getti, con applicazione degli standard rigorosi dell’UE

✓ � Trasparenza: Saranno fornite relazioni dettagliate sull’u-
tilizzo dei proventi e sull’impatto dei progetti finanziati

✓ � Revisione esterna: Le attività dei SAB saranno sottopo-
ste alla verifica di revisori esterni indipendenti.

CAB e SAB
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